
im portare m ezzo m ilione d ’ oro ; e sebbene le rendite d i chiesa  
solevano essere più di cinque m ilion i d’ o r o , tuttavia hanno 
ricevuto grandissim o danno dalle diverse vendite di beni fa t te , 
con perm issione del p a p a , negli urgenti b isogn i delle guerre  
p a ssa te , oltre la gente d’ arm e che del continuo li  rov in an o , 
con m olte altre usurpazioni ancora d eg li U gonotti e  m alcon­
tenti , che nelle d iscordie c iv i l i , g ià  da vent’ anni si può dir  
c o n tin u i, si sono fatto lecito di p ig liar non solam ente l’entrate 
ma i fondi ancora ; ta lché m i é stato affermato da chi aveva  
i conti in  m a n o , quello  che forse sarà difficilm ente creduto, e 
pure è v e r o , che il  clero ha pagato da poi le guerre c iv ili in  
qua , più d i 80  m ilion i d i fr a n c h i, che sono presso a 30  m i­
lioni di scudi ; e quel che è  p e g g io , non é  andato in  borsa  
al re la quinta parte di e s s i , per le incredibili estorsioni e  
spese d’ ¡num erabili esattori e  m in istri ( i ) .

L e tag lie  vecchie ordinarie per tutto il regno ascendono  
alla som m a d i tre m ilion i d’ oro ; le  nuove aggiunte alle vec­
ch ie  ne portano d’ entrata un altro. V i è il  d o m in io , o pa­
trim onio del r e , che consiste in  b o s c h i, c e n s i , f e u d i , la g h i , 
f iu m i, e sim ili c o s e , che può im portar intorno a due altri 
m ilioni d ’oro. V i sono ancora m olti dazj sopra il  v in o , p a n e , 
sp ez ier ie , drappi di seta e a ltr o , i beni de’ forestieri e altri 
che vengono a m orire senza eredi ; in  m odo c h e , comprese 
tutte in s ie m e , l’ entrate del re  possono ascendere alla som ma  
de’ ventidue m ilion i d i fr a n c h i, che sono più d i sette m ilion i 
di scudi.

Q ueste entrate si può dire che siano quasi tutte im pe­
gnate ed obbligate. L e decim e del clero sono assegnate a fondi 
v e c c h i, e  gran parte delle gravezze ordinarie vecchie e nuove 
poste in  tenuta della casa di P arig i per il fondo e interesse 
degli otto e  un terzo per cento. I l dom inio è im pegnato a d i­
versi p a r tico la r i, onde quello che resta è così poco e  m al 
d isp en sato , m ercè di sei m ila  e più fra te so r ier i, fin an zier i, 
r ic e v ito r i, co n tro lo r i, e altri m inistri subordinati a q u e s t i, che 
pur tutti vogliono vivere con le fam iglie  lo r o , che d’ un m i-
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(I) Sopra queste favolose dilapidazioni si distende molto più il Duodo nella 
Relazione che segue.


